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 “La tradizione è custodire il fuoco, 
 non adorare le ceneri” 

 
Gustav Mahler 
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Art. 1  Collegamento 

c.1 Elabora+ grafici applica+vi 
Tu$ i dispos* di cui alla presente disciplina si applicano esclusivamente per le par* di territorio 
classificate “Ambito Territoriale T1”  

c.2 Riferimento alla Disciplina del PdR 

Per quanto a$ene ai principi generali e alle definizioni si applicano i dispos* del documento “PdR 1.0 
Disciplina generale”. Titolo II, Capo I. 

Art. 2 FondamenN e principi 

c.1 Principi applica+vi delle norme 
Le norme specifiche di cui al presente documento, cos*tuiscono un corpus finalizzato alla tutela dei 
valori del paesaggio e dei valori urbani propri dei tessu* edifica* di più an*ca formazione del 
Comune di Gorla Maggiore, ar*colato mediante un insieme di disposi*vi che aKengono in par*colare 
alla morfologia del paesaggio e alla *pologia degli edifici.  

c.2 Patrimonio edilizio esistente: stato di conservazione  

Gli edifici che compongono gli isola* dell’ambito T1, in ragione dei puntuali, diffusi e incongrui 
interven* di ristruKurazione effeKua* nel corso degli ul*mi decenni, presentano un elevato grado di 
compromissione dei caraKeri architeKonici dell’impianto edilizio originario. 

In ragione della parcellizzazione fondiaria del patrimonio, appare evidente l’inefficacia, salvo 
sporadici ed isola* casi da prendere in considerazione al momento delle istanze di trasformazione 
edilizia, la costruzione di un apparato norma*vo fondato su prescrizioni generalizzate sulle modalità 
di conservazione e ripris*no di taluni caraKeri morfo-*pologici del sistema costru$vo originario. 

Si riconosce piuKosto, come assunto fonda*vo della disciplina riferita agli isola* che appartengono al 
nucleo di più an*ca formazione (T1), la rilevanza dell’impianto edilizio dell’isolato urbano (trama di 
vo* e pieni) quale elemento genera*vo di pra*che dell’abitare, tra spazio pubblico e privato, che, a 
par*re dalla rileKura cri*ca delle trasformazioni intervenute, possano contribuire ad una risposta 
adeguata ai bisogni espressi oggi dalla società.    

L’urgenza di un approccio innova*vo è altresì imposta dell’esigenza di contrastare l’avanzato stato di 
degrado del patrimonio edilizio, che, faKe salve isolate eccezioni, sta psvuotando il nucleo di an*ca 
formazione a favore di una irragionevole crescita dell’offerta loca*va nelle aree periferiche (sprawl).  

c.3 Obie@vi di tutela e coerenza delle trasformazioni 

In linea generale gli obie$vi di tutela possono essere così sinte*zza*: 

- garan*re la conservazione degli elemen* cos*tuen* gli edifici di maggiore rilevanza 
storica e architeKonica con par*colare riferimento agli elemen* *pologici ed edilizi 
significa*vi soKo il profilo del valore storico e architeKonico; 

- consen*re la modifica degli edifici esisten* allo scopo di migliorarne le potenzialità d’uso, 
garantendo coerenza dei caraKeri morfo-*pologici con quelli caraKerizzan* il nucleo e 
aKenuando le distonie morfo*pologiche prodoKe da trasformazioni non per*nen* di 
epoca recente; 
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- consen*re trasformazioni anche integrali dei brani del tessuto edificato privi di rilevante 
significato al fine di conseguire una maggiore integrazione morfologica e *pologica con 
l’originario impianto del nucleo; 

- valorizzare gli spazi aper* del tessuto del centro storico, pubblici e priva*, allo scopo di 
aumentare le opportunità di fruizione da parte dei residen* e dei ciKadini in genere. 

Art. 3 FondamenN culturali della normaNva per il paesaggio storico 

L’azione norma*va del PdR è ispirata ai seguen* assun* di base, che cos*tuiscono il fondamento 
culturale per la coerente applicazione dei dispos* norma*vi del presente documento: 

- i nuclei storici sono en*tà non sincroniche, derivan* dalla stra*ficazione di even* anche 
recen*, e che quindi non possono essere valuta* rispeKo al solo valore di an*chità; 

- i nuclei edifica* storici sono parte del più vasto conceKo di paesaggio storico, che 
contempera sia elemen* di natura fisica (valore e significato materico dei manufa$), sia 
elemen* di natura culturale (la storia, l’economia, la società in genere); 

- qualsiasi azione prodoKa sul paesaggio storico assume il significato di trasformazione: non 
esistono azioni sul paesaggio storico, fossero anche dichiaratamente conserva*ve, che non 
determinano modifiche della condizione preesistente; 

- qualsiasi azione di tutela del paesaggio storico non deve essere orientata alla 
museificazione dello stesso, bensì alla prosecuzione, con consapevole coerenza, della 
stra*ficazione dei valori residen* nel paesaggio storico: l’azione di tutela deve definire lo 
scenario evolu*vo del paesaggio storico che, a par*re dai valori del passato, possa 
stra*ficare gli effe$ indo$ dalle ulteriori azioni governate dallo strumento di 
pianificazione; 

- il paesaggio storico, così come qualsiasi altra unità di paesaggio, è il risultato della somma 
di una mol*tudine di elemen*, ciascuno di essi portatore di una sua propria sensibilità; il 
processo di pianificazione, affinché possa essere efficace, opera una selezione degli 
elemen* maggiormente sensibili, e di conseguenza, per ciascuno di essi, modula uno 
specifico insieme di disposizioni; 

- il valore di ciascuna delle componen* del paesaggio storico si determina tanto per effeKo 
di faKori intrinseci dell’elemento oggeKo di trasformazione, quanto per il rapporto che 
intercorre tra l’elemento considerato e il contesto al quale appar*ene; 

- la sensibilità di ciascuna delle componen* del paesaggio storico può essere definita quale 
capacità di assorbire future trasformazioni arricchendo il proprio significato senza 
disconoscere i valori già stra*fica*. 

Art. 4 Principi generali di progeSazione morfologica  

c.1 Elemen+ di valutazione 

Ciascun progeKo inerente all’Ambito Territoriale T1, deve contribuire, tra l’altro, alla conservazione o 
alla migliore definizione possibile dei seguen* elemen* morfologici: 

- allineamen* degli edifici lungo gli spazi pubblici; 
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- allineamen* degli edifici lungo gli spazi priva* interni; 

- stato di definizione degli spazi di corte; 

- allineamento delle linee di gronda. 

c.2 Obie@vi generali 
Qualsiasi intervento ammesso dal PdR deve garan*re, anche con un linguaggio architeKonico e scelte 
materiche contemporanee, la leggibilità dei caraKeri e dei rappor* morfologici propri del paesaggio 
storico di riferimento.  

Gli interven* ammessi dovranno pertanto contribuire al raggiungimento dei seguen* obie$vi 
generali: 

- conservare i rappor* morfologici esisten* che ci sono pervenu* in forma definita e 
consolidata; 

- correggere i rappor* morfologici altera*si nel tempo per effeKo di interven* non 
per*nen*, sos*tuzioni edilizie, degrado, ruderizzazione, etc.; 

- dar luogo a nuovi rappor* morfologici coeren* con quelli che caraKerizzano e struKurano 
la percezione del nucleo storico. 

Art. 5 Principi generali di progeSazione Npologica 

c.1 Elemen+ di valutazione 
Ciascun progeKo inerente all’Ambito Territoriale T1, deve contribuire alla migliore definizione 
possibile dei seguen* elemen* *pologici: 

- corpo di fabbrica; 

- sistema di distribuzione orizzontale; 

- sistema di distribuzione ver*cale; 

- sistema di copertura; 

- ritmi delle par*zioni di facciata. 

c.2 Obie@vi generali 

Qualsiasi intervento ammesso dal PdR deve garan*re, anche aKraverso l’implementazione di un 
linguaggio formale e scelte materiche contemporanee, la permanenza dei caraKeri *pologici propri 
del paesaggio storico di riferimento.  

Gli interven* ammessi dovranno pertanto contribuire al raggiungimento dei seguen* obie$vi 
generali: 

- conservare i *pi edilizi esisten* che ci sono pervenu* in forma definita e coerente con il 
paesaggio storico; 

- conservare gli elemen* *pologici che ci sono pervenu* in forma definita e coerente con il 
paesaggio storico; 
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- correggere gli elemen* *pologici che per effeKo di preceden* interven* edilizi non 
per*nen* hanno perduto l’originale iden*ficabilità, affinché possano trovare migliore 
coerenza in relazione al *po edilizio; 

- ridefinire gli elemen* *pologici, coerentemente con il *po edilizio di appartenenza, 
qualora ques* siano anda* perdu* per effeKo di trasformazioni non per*nen* compiute 
in passato; 

- definire nuovi elemen* *pologici coeren* con quelli che struKurano l’asseKo generale del 
nucleo, nel caso di radicale trasformazione qualora ammessa dal PdR. 

Art. 6 Principi generali di progeSazione edilizia 

c.1 Elemen+ di valutazione 

Ciascun progeKo inerente all’Ambito Territoriale T1, deve contribuire, tra l’altro, alla conservazione o 
alla migliore definizione possibile dei seguen* elemen* edilizi:  

- man* di copertura e spor* di gronda; 

- superfici di facciata; 

- vani delle aperture, soglie e davanzali, cornici; 

- serramen* e sistemi di oscuramento; 

- portoni carrabili e pedonali; 

- inferriate, ringhiere e balaustre; 

- balconi, ballatoi, scale esterne. 

c.2 Obie@vi generali 
Qualsiasi intervento ammesso dal PdR deve garan*re la leggibilità dei caraKeri edilizi propri del 
paesaggio storico di riferimento.  

Gli interven* ammessi dovranno pertanto contribuire al raggiungimento dei seguen* obie$vi 
generali: 

- conservare gli elemen* edilizi esisten* che ci sono pervenu* definita e coerente con il 
paesaggio storico; 

- conservare gli elemen* edilizi recen* coeren* con il complesso degli elemen* edilizi 
storici; 

- sos*tuire o integrare gli elemen* edilizi non coeren* con i caraKeri edilizi storici con il fine 
di conseguire una maggiore integrazione dei nuovi elemen* con i caraKeri del paesaggio 
storico; 

- introdurre nuovi elemen* edilizi, anche interpreta*vi di quelli originali mediante 
linguaggio contemporaneo, nel caso di radicale trasformazione qualora ammessa dal PdR 
e nel caso di impossibile interpretazione dell’edificio originario. 

Art. 7 Principi generali di progeSazione architeSonica 
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c.1 Elemen+ di valutazione 
Ciascun progeKo inerente all’Ambito Territoriale T1, deve contribuire, tra l’altro, alla migliore 
definizione possibile dei valori d’insieme del nucleo storico; tale migliore definizione dipende 
innanzituKo dalla correKa interpretazione dei *pi edilizi e degli elemen* *pologici esisten*, nonché 
dall’interpretazione degli elemen* di nuova progeKazione necessari per il correKo riuso degli 
immobili. 

c.2 Obie@vi generali 

Qualsiasi intervento ammesso dal PdR deve garan*re la permanenza dei caraKeri architeKonici 
propri del paesaggio storico di riferimento.  

Gli interven* ammessi dovranno pertanto contribuire al raggiungimento dei seguen* obie$vi 
generali: 

- conservare gli elemen* architeKonici esisten* di primaria importanza, che iden*ficano 
l’edificio oggeKo di intervento rispeKo al contesto; (qui per elemento architeKonico si 
intende una delle struKure che contribuiscono a formare un edificio); 

- definire nuovi elemen* architeKonici iden*tari, anche interpreta*vi di quelli originali 
mediante linguaggio contemporaneo, nel caso di radicale trasformazione qualora 
ammessa dal PdR. 

c.3 Specifica 

I seguen* elemen* architeKonici esisten*, una volta riconosciutane la primaria importanza per la 
definizione dei caraKeri iden*tari del paesaggio storico: 

- insegne commerciali, 

- cippi, 

- edicole, 

- iscrizioni in genere, 

- decorazioni in genere, 

- casseKe postali a muro, 

- altri similari, 

devono essere conserva*, eventualmente anche con spostamento in altro luogo con il fine della 
valorizzazione. 

Art. 8 Principi generali di progeSazione degli spazi aperN 

c.1 Elemen+ di valutazione 
Ciascun progeKo inerente all’Ambito Territoriale T1, deve contribuire, tra l’altro, alla conservazione o 
alla migliore definizione possibile dei seguen* elemen* caraKerizzan* gli spazi aper*: 

- relazione funzionale tra spazi priva* e spazi pubblici; 

- relazione visuale tra spazi priva* e spazi pubblici; 

- appartenenza degli spazi aper* a sistemi a corte; 
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- presenza di elemen* vegetazionali rilevan*; 

- materiali ed elemen* materici degli spazi aper*. 

c.2 Obie@vi generali 
Qualsiasi intervento ammesso dal PdR deve garan*re la conservazione o il miglioramento della 
qualità degli spazi aper*.  

Gli interven* ammessi dovranno pertanto contribuire al raggiungimento dei seguen* obie$vi 
generali: 

- gli interven* riguardan* esclusivamente gli edifici dovranno determinare quantomeno il 
mantenimento dello stato delle aree scoperte, senza determinare la diminuzione del 
grado di leggibilità degli impian* a corte e senza determinare la soppressione di eventuali 
presenze vegetali rilevan*. Gli uffici, al fine di garan*re la conservazione del patrimonio 
arboreo, potranno avvalersi, nel rilascio della specifica autorizzazione, del parere 
specialis*co di un agronomo;  

- gli interven* sulle pavimentazioni e sugli arredi degli spazi aper* priva* dovranno 
conferire la massima unitarietà possibile degli spazi di corte; 

- gli interven* sulle pavimentazioni e sugli arredi di parte degli spazi di corte dovranno 
consen*re l’oKenimento, anche per fasi differite nel tempo, della migliore integrazione 
possibile dei caraKeri dello spazio aperto affinché possano essere leggibili gli originari 
impian*; 

- dovranno essere conserva* i giardini e i parchi esisten*, compa*bilmente con l’età e lo 
stato di salute degli esemplari arborei che li cos*tuiscono. 

Art. 9 CorN interne e posN auto 

c.1 Elemen+ di valutazione 
Ciascun progeKo inerente alle cor* interne all’Ambito Territoriale T1, deve contribuire, tra l’altro, alla 
conservazione o alla migliore definizione possibile dei seguen* elemen* caraKerizzan* gli spazi 
aper*: 

- relazione funzionale tra spazi priva* e spazi pubblici; 

- relazione visuale tra spazi priva* e spazi pubblici; 

- appartenenza degli spazi aper* a sistemi a corte; 

- presenza di elemen* vegetazionali rilevan*; 

- materiali ed elemen* materici degli spazi aper*. 

c.2 Obie@vi generali 

Coerentemente a quanto richiamato nei preceden* ar*coli 2 e 3, il recupero della corte interna 
quale luogo di relazione e interazione sociale privilegiata è di fondamentale importanza per la 
valorizzazione dell’intero nucleo di an*ca formazione.  Oggi questa potenzialità è compromessa dalla 
riduzione della corte a parcheggio condominiale. 

Sulla scorta di tali considerazioni: 
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- è ammessa la mone*zzazione dei pos* auto (i valori economici sono disciplina* da 
specifico aKo delibera*vo dell’Amministrazione Comunale); 

- nel caso si dovesse comunque ricorrere alla individuazione dei pos* auto per*nenziali 
(secondo le prescrizioni dei vigen* dispos* norma*vi) interni alla corte ques* potranno 
essere autorizza* sulla base di uno specifico progeKo che dimostri come tale scelta non 
risul* osta*va al perseguimento degli obi$vi genera* cita*. 

Art. 10 Modifica di sagoma degli edifici 

c.1 Generalità 
È possibile la modifica della sagoma degli edifici esisten* previa valutazione della coerenza della 
proposta progeKuale con i caraKeri architeKonici propri del paesaggio storico di riferimento. Tale 
valutazione viene effeKuata in sede di valutazione paesaggis*ca della proposta opportunamente 
correlata dalla documentazione aKestante l’evoluzione storica del complesso edilizio in esame. 

c.2 Pareri 

L’ammissibilità della proposta è altresì legata alla valorizzazione della corte o del complesso edilizio di 
riferimento soKo il profilo della fruizione qualificata dello spazio aperto, della possibilità di a$vare 
interven* di riqualificazione o rigenerazione del complesso di appartenenza, di migliorare la qualità 
degli spazi abita*vi e di socializzazione aKraverso la mixitè funzionale e i servizi.  

Il parere espresso dalla Commissione Paesaggio sulla proposta è vincolante. 

Resta comunque faKa salva la possibilità, per gli uffici, di richiedere, su ogni intervento all’interno del 
NAF, il parere dei funzionari della Soprintendenza per i beni ambientali e architeKonici. 

Art. 11 Altezze 

L’altezza massima degli edifici dovrà garan*re il correKo inserimento dell’edificio nella sua cornice di 
riferimento: l’isolato, i fron*, i rappor* con gli edifici adiacen*.  

Come ribadito al comma 2 del precedente ar*colo il parere espresso dalla Commissione Paesaggio 
sulla proposta è vincolante. 

Art. 12 Disciplina specifica per edifici di valore storico-monumentale  

c.1 Generalità 
La Soprintendenza per i beni ambientali e architeKonici, nel territorio di competenza, esercita 
l'a$vità di tutela, conservazione e valorizzazione di beni mobili e immobili di interesse storico e 
ar*s*co realizza* da oltre cinquant'anni, appartenen* a en* pubblici o is*tu* legalmente 
riconosciu*. L'a$vità si estende anche a beni mobili e immobili appartenen* a priva*, se dichiara* di 
interesse par*colarmente importante e pertanto no*fica* in forma amministra*va ai proprietari 
tramite decreto ministeriale (ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089, abrogata con decreto 
legisla*vo 29 oKobre 1999, n. 490, recante il testo unico delle disposizioni legisla*ve in materia di 
beni culturali e ambientali). 

c.2 Rimandi 
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- legge 1 giugno 1939, n. 1089, "Tutela delle cose d'interesse ar*s*co o storico" ( l. 
1089/1939) 

- decreto legisla*vo 29 oKobre 1999, n. 490, "Testo Unico delle disposizioni legisla*ve in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'ar*colo 1 della legge 8 oKobre 1997, n. 
352" (= d. lg. 490/1999) 
 

 


